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Da�ieri�ad�oggi�proseguono�gli�appuntamenti�di�pulizia�di�Ri-Party-Amo
all’insegna�del�volontariato�impegnato�nel�rendere�l’Italia�più�bella�e�pulita.��Le
attività�appartenenti�al�filone�“Puliamo�l’Italia”,�coinvolgeranno�centinaia�di
volontari�che�saranno�impegnati�in�7�eventi�sul�territorio�dedicati�alla�pulizia�delle
spiagge.��

A�Castel�Volturno�(CE)�l’attività�riguarda�la�pulizia�di�circa�600.000�Mq
grazie�alla�collaborazione�di�200�volontari.�Prevista�la�presenza�dei
rappresentanti�dell’Amministrazione�comunale�di�Castel�Volturno,
dell’Ente�Riserva�naturale�Foce�Volturno�e�della�Regione�Campania.

Al�territorio�di�Castel�Volturno�il�progetto�RiPartyAmo�riserva�anche�un
intervento�di�riqualifica�e�tutela�che�rientra�nel�filone�“Ricostruiamo�la
natura”.

“Ricostruiamo�la�natura”�prevede�8�grandi�opere�di�ripristino�degli�habitat
attraverso�rinaturazione,�riqualifica�e�tutela�di�alcuni�ambienti�fragili�per
proteggere,�valorizzare�il�territorio�e�per�migliorare�la�fruibilità�da�parte�delle
comunità�locali.�Si�vuol�mostrare�come,�attraverso�opere�di�ingegneria
naturalistica�e�di�restauro�naturale,�si�possono�produrre�benefici�ambientali
permanenti�in�alcuni�degli�ambienti�più�fragili�e�degradati.�Le�azioni�di�riqualifica
e�tutela�permettono�di�evidenziare�risorse�e�potenzialità�ecologiche,
disincentivando�fenomeni�di�abbandono�e�incuria.�Inoltre,�prevenendo�il
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Il�programma�RiPartyAmo�è�declinato�in�tre�macroaree�di�intervento;�“Puliamo
l’Italia”:�filone�dedicato�alla�pulizia�delle�spiagge,�fiumi�e�laghi;�“Ricostruiamo�la
natura”:�sviluppo�di�progetti�di�ripristino�naturale�e�tutela�del
territorio;�“Formiamo�i�giovani”:�attività�di�educazione�e�formazione�rivolte�ad
Università,�scuole�primarie�e�secondarie.

Il�progetto�ha�l’obiettivo�di�rendere�i�giovani,�scuole,�famiglie,�aziende�e�intere
comunità�protagonisti�della�salvaguardia�e�del�restauro�della�natura�d’Italia.

Nel�concreto,�il�progetto�prevede�la�pulizia�di�20�milioni�di�metri�quadrati�di
spiagge,�laghi,�fiumi�e�fondali;�la�realizzazione�di�8�macro-azioni�di�ripristino
degli�habitat;�l’organizzazione�di�8�incontri�nelle�università�italiane�con�workshop
on�field�e�un�progetto�didattico�dedicato�alle�scuole�primarie�e�secondarie,
iniziative�capaci�di�coinvolgere�circa�100.ooo�studenti.

La�realizzazione�di�Ri-Party-Amo�è�possibile�grazie�alla�grande�campagna�di
raccolta�fondi�svolta�su�For�Funding,�la�piattaforma�di�crowdfunding�di�Intesa
Sanpaolo�(ForFunding.it/Ripartyamo),�attraverso�la�quale�sono�stati�donati�più
di�3�milioni�di�euro.

Tra�tutti�coloro�che�hanno�contribuito�alla�raccolta,�4.000�persone�hanno�avuto
la�possibilità�di�partecipare�a�due�esclusivi�concerti�di�Jovanotti�all’Atlantico�di
Roma�e�all’Alcatraz�di�Milano,�il�12�e�il�14�novembre�2022.

LE�PULIZIE�DELLE�SPIAGGE

Il�Mediterraneo�è�sempre�più�un�mare�di�plastica,�come�dimostrano�numerosi
studi�e�le�attività�di�monitoraggio�dei�rifiuti�nei�nostri�mari.�Ogni�anno�entrano�nel
Mare�Nostrum�circa�230�mila�tonnellate�di�rifiuti�di�plastica.�50�mila
provengono�dai�19�Paesi�costieri�che�includono�505�città�entro�i�10�chilometri
dalla�costa.�Una�quota�importante,�circa�30mila�tonnellate�ogni�anno,�arriva�dai
fiumi�che,�in�molti�casi,�sono�dei�veri�e�propri�affluenti�di�plastica.�Altre�20mila
tonnellate�arrivano,�invece,�dalle�rotte�marittime�più�trafficate.�La�plastica�in
mare�si�accumula�sui�fondali,�sulle�coste�e�negli�organismi.

Le�zone�della�spiaggia�più�colpite�dai�rifiuti�che�arrivano�dal�mare�sono�quella
antedunale�e�le�foci�dei�fiumi,�dove�l’accumulo�dei�rifiuti�deriva�sia�da�mare�e
fiumi,�sia�dall’abbandono�diretto�durante�la�normale�fruizione�delle�spiagge.�In
Italia�si�recuperano�in�media�477�oggetti�ogni�100�metri�di�spiaggia.�Ma�per
raggiungere�il�“buono�stato�ambientale”�stabilito�dalla�Commissione�EU�nella
Strategia�Marina,�una�spiaggia�deve�avere�meno�di�20�rifiuti�marini�ogni�100
metri�lineari�di�costa.

Le�correnti�e�le�mareggiate�invernali�portano�a�riva�ogni�tipo�di�rifiuto�plastico
galleggiante�e�gli�utenti�estivi�possono�lasciare�incautamente�oggetti�di�plastica.

L’accumulo�di�rifiuti�sulle�spiagge�costituisce�una�minaccia�per�l’integrità�di
questi�ambienti�costieri,�con�conseguenze�ambientali�ed�economiche�importanti.

Le�spiagge�e�le�loro�dune�sono�ecosistemi�complessi�che�ospitano�un�varietà
enorme�di�organismi�vegetali�e�animali�e�che�forniscono�importanti�servizi
ecosistemici�(es.�protezione�della�costa�dall’erosione,�nursery�ecc.),�oltre�ad
avere�un�valore�paesaggistico�e�turistico.�Tuttavia,�sono�ambienti�fortemente
impattati�dalle�attività�umane,�soprattutto�dall’inquinamento.

La�pulizia�delle�spiagge�è�essenziale�per�raggiungere�il�buono�stato�ambientale�e
mitigare�gli�impatti�dei�rifiuti�nell’ambiente.�È�essenziale�perché�permette�di
ripulire�le�nostre�spiagge�salvando�le�risorse�biologiche�che�naturalmente�si
sviluppano�sulla�duna�(es.�piante,�animali�e�detriti�organici),�senza�alterare�quindi
le�comunità�biotiche,�come�invece�accade�con�la�rimozione�meccanica�che
preleva�significativi�quantitativi�di�sabbia�e�tutto�ciò�che�vi�è�legato,�accelerando
anche�i�processi�di�erosione�costiera.

La�pulizia�delle�spiagge�non�solo�d’estate,�ma�anche�in�primavera�e�in�autunno,
non�solo�impedisce�che�i�rifiuti�si�accumulino�anche�oltre�il�periodo�estivo�di
balneazione,�evitando�così�che�entrino�o�rientrino�nell’ambiente�marino,�ma
consente�anche�di�ottenere�dei�dati�sul�trend�temporale�di�inquinamento.

L’IMPATTO�DELL’INQUINAMENTO�DA�PLASTICA�SULLA
NATURA
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